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Il tecnico ammette: “Siamo stati troppo lenti di testa e di gambe” 

La delusione di Marchionni
“Ancora una volta poco costanti”

Il fantasma

Il tecnico Marco Marchionni

7 M.RIZZO
Quando viene chiamato in causa, rispon-
de presente. Sui tiri della Feralpi si fa tro-
vare sempre pronto e impedisce a Butic 
di mettere il suo nome nel tabellino mar-
catori con una super parata.

6,5 IEZZI
Gara di spinta, energia e corsa. Non molla 
mai, neppure quando nel finale arrivano i 
crampi. Gioca con grande attenzione, sen-
za concedere spazi agli avversari.

6 CRISTINI
Fa buona guardia nelle retrovie,  senza 
permettere agli avversari di conquistare 
campo. Attento e concentrato nel far ri-
partire il gioco.

6 PERROTTA
Una colonna della difesa bianca: chiede il 
cambio per un problema a una coscia. 
Speriamo che l’infortunio sia meno serio 
di quanto è apparso in campo. (dal 7’ s.t. 
ANASTASIO 5,5. Entra a freddo e fa un 
paio di errori su cui la Feralpi avrebbe po-
tuto costruire azioni pericolose).

6 N.RIZZO
Ex di turno, gioca una gara fisica. Qualche 
errore, qualche palla persa, ma pronto su-
bito a recuperare, senza timore.

6,5  SACO
Fa valere la sua fisicità. Gioca un ottimo 
primo tempo, cala un po’ nella ripresa. De-
ve sfruttare al meglio la sua altezza: di te-
sta deve diventare più pericoloso. Ha l’oc-
casione di fare gol, ma non è fortunato. 
(dal 29’ s.t. COMI 6. Entra e lotta come 
un leone: non basta però per fare gol).

5,5 CORRADINI
Sembra giocare con il freno a mano tira-
to. Qualche intervento, poi dà l’impressio-
ne che non osi o abbia timore nel mettere 
la gamba alla ricerca della giocata.

7,5 CALVANO
E’ il migliore in campo. Nella mediana gi-
ganteggia: si prende la responsabilità di 
tentare diversi tiri dalla distanza, che pe-
rò vengono neutralizzati da un portiere 
avversario, particolarmente in giornata. 
Avrebbe meritato il gol. Gran partita.

6,5 IOTTI
Non si risparmia, gioca una partita di alta 
intensità e densità. Si fionda su ogni pal-
lone, spinge sulla fascia, cerca gli inseri-
menti. E’ un autentico furetto, che fa ve-
nir matti gli avversari. (dal 19’ s.t. ROJAS 
6,5. Entra subito in partita, fa ammonire 
un paio di avversari, conquista palloni in-
teressanti e prova a cercare la profondi-
tà).

6 ARRIGHINI
Fatica là davanti nel cercare il colpo vin-
cente. Corre tanto, ma non riesce a con-
cretizzare  le  sue  giocate.  (dal  29’  s.t.  
GUINDO 6.  Il  mister gli chiede di stare 
stretto, lui invece preferisce spaziare).

6 VERGARA
Ha buone idee, bei guizzi, ma poi si perde 
nei virtuosismi. Deve cercare di essere 
più concreto: ne gioverebbe il gioco della 
squadra. (dal 19’ s.t. LARIBI 6. Qualche 
sbavatura,  subito  corretta,  alla  ricerca  
del cross migliore). RA.LA. —
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FILIPPO MASSARA

NOVARA 

C
onoscere  le  insidie  
non basta per avere 
la garanzia di supe-
rarle. Dell’Albinolef-

fe si sapeva tutto. Che avreb-
be giocato a specchio, con un-
dici calciatori dietro la linea 
della palla e pronti a ripartire. 
Con un talento come Manco-
ni poi, che a Novara è cresciu-
to e avrebbe la stoffa per misu-
rarsi in serie B. Gli azzurri so-
no però monotoni nel loro ste-
rile possesso e storditi sulle po-
che combinazioni che gli av-
versari imbastiscono sulla tre-
quarti. 

L’1-2  casalingo  coincide  
con l’undicesima sconfitta in 
campionato, una mazzata al-
le ambizioni di una squadra 
che nelle ultime tre gare, com-
preso il derby perso con la Pro 
Vercelli, aveva invece dato se-
gnali di risveglio e compattez-

za. Al ritorno dal Piola dopo il 
colpaccio di Vicenza gli azzur-
ri sono disuniti e mosci, trop-
po prevedibili per pensare di 
scardinare il  3-5-2 di Biava. 
Marchionni rimette a destra 
Masini, un ruolo che non ap-
pare cucito su misura per lui. 
In mezzo c’è posto per  uno 
spento Marginean e uno scola-
stico Di Munno, che non trova 
le tracce giuste anche perché i 
compagni si smarcano a rilen-
to. Il primo tempo fila via sen-
za spunti, a parte un botta e ri-
sposta tra Zoma e Galuppini 

che non preoccupa i portieri. 
Ma è il Novara che dovrebbe 
cambiare registro, e non accet-
tare una gara  spezzettata  e  
nervosa che fa solo comodo 
agli  ospiti.  L’impressione  è  
che  gli  azzurri  non  entrino  
mai in ritmo partita, mancan-
do di quell’intensità che è la 
base di tutto. 

Basta osservarne il piazza-
mento sulla rasoiata vincente 
di Manconi a inizio ripresa: 
non è un mistero che l’attac-
cante possa colpire da fuori, 
eppure Di Munno in particola-

re legge con un attimo di ritar-
do le sue intenzioni e resta ful-
minato come un colpevole De-
sjardins. Lo svantaggio con-
vince Marchionni  a  mettere  
da parte il solito 3-5-2 per inse-
rire Gonzalez a supporto del-
la  coppia  Galuppini-Vuthaj.  
Un cross di Rocca è controlla-
to male da Zoma e offre a Ga-
lippini la chance di riequilibra-
re i  conti  con una zampata  
non elegante, però efficace. Il 
jolly può rivelarsi la svolta di 
una sfida. Ma la squadra az-
zurra è fragile e ancora vitti-

ma di cali di tensione che non 
le consentono di trovare conti-
nuità. Su una traccia verticale 
ancora Manconi,  il  migliore  
per distacco, fa secco Illanes 
servendo al centro Giorgione. 
Carillo è in ritardo sulla chiu-
sura e Desjardins poco reatti-
vo  sul  tocco  verso  la  porta  
dell’avversario  subentrato  4  
minuti prima. L’espulsione di 
Borghini accende un finale in 
cui il Novara è frenetico e Of-
fredi congela la vittoria con 
una paratona su Rocca. —
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«L
entezza». Mar-
co  Marchion-
ni riassume in 
una sola paro-

la la partita del Novara. Do-
po il successo di Vicenza, gli 
azzurri erano a caccia di con-
tinuità. Prima di affrontare 
l’Albinoleffe, da fine dicem-
bre gli azzurri avevano alter-
nato tre sconfitte e altrettan-

te vittorie. Ecco perché bissa-
re i 3 punti conquistati nel 
turno infrasettimanale sareb-
be stato fondamentale. «Ser-
viva continuità per dimostra-
re che in classifica era ancora 
tutto  aperto  -  riflette  Mar-
chionni -. Ma con i se e con i 
ma non si va da nessuna par-
te. Il problema del Novara in 
questa stagione è proprio la 
mancanza di costanza. Con 
l’Albinoleffe siamo stati lon-
tano parente della squadra 

che ha giocato con Virtus Ve-
rona, Pro Vercelli e Vicenz»”. 
Nel corso della gara il tecnico 
si sgolava dalla panchina per 
chiedere velocità ai suoi gio-
catori. Il Novara non si è scos-
so ed è rimasto imbrigliato. 
«Se sei lento nel muovere la 
palla - analizza l’allenatore - 
significa che sei lento di te-
sta. Credevo che dopo la pre-
stazione di mercoledì la squa-
dra avesse compreso il mo-
mento è l’importanza di dare 

continuità,  invece  abbiamo 
compiuto tanti  passi  indie-
tro». 

Per squalifiche e infortuni 
Marchionni ha ridisegnato la 
difesa spostando Illanes a de-

stra, sul suo piede forte, e ri-
lanciando Bonaccorsi e Caril-
lo. Quest’ultimo ha andato in 
difficoltà, così come Desjar-
dins che sostituiva in porta 
l’infortunato Pissardo. In ca-
bina di regia Di Munno è sta-
to preferito a Ranieri e a de-
stra l’ha spuntata Masini su 
Calcagni, una scelta che non 
ha pagato. «Calcagni veniva 
da un periodo di inattività - 
spiega il tecnico - e come mez-
zala ho inserito Marginean 
perché  pensavo  che  i  suoi  
centimetri potessero servire. 
In generale però è lo spirito 
che a volte viene a mancare. 
Sul gol di Manconi per esem-
pio siamo rimasti a guardare 
e con un atteggiamento del 
genere è giusto che gli avver-
sari ci puniscano». F.M. —
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Decisivo l’ex Manconi
con gol e assist
Gli azzurri falliscono
la chance di avvicinare
i posti che contano
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DEVECCHI

Un solo gol regala lo scudetto alle girls del Cus Torino negandolo al-
la Moncalvese. Doppietta piemontese alle finali Under 18 di hockey 
indoor. Le padrone di casa sono state premiate dalle tre reti siglate 
nel vittorioso match sulle trentine del Riva, terze classificate. Inve-
ce le astigiane hanno superato le gardesane con due marcature e, 
pur imbattute, si sono dovute consolare con l’argento. M. S. —

riappare

Sorride Massimo Paci. Il tec-
nico della Pro è contento del 
punto conquistato contro la 
Feralpi, ma sa bene che quel 
segno ics sta stretto a lui e ai 
suoi ragazzi. La Pro contro i 
gardesani avrebbe meritato 
di vincere. «Abbiamo gioca-
to una buona partita - dice 
l’allenatore -. Nel primo tem-
po abbiamo avuto il control-
lo  quasi  totale  del  campo,  
sfiorando anche il gol. Nella 
ripresa  siamo  partiti  bene:  
abbiamo attaccato, ci siamo 
fatti vedere sotto porta. L’in-
fortunio di Perrotta ha cam-
biato l’equilibrio della nostra 
gara: abbiamo patito la loro 
pressione. In un paio di situa-
zioni i nostri avversari sono 
stati pericolosi. La partita è 
stata comunque ben giocata, 
sia dal punto di vista del gio-

co che delle  conclusioni  in  
porta. Peccato non aver fatto 
gol:  se  avessimo vinto,  l’a-
vremmo meritato».

La Pro si è mossa bene, con 
Calvano a dettare i tempi: «Si-
mone ha giocato bene, ma 
tutta la squadra ha fatto una 
buona partita. Non sono arri-
vati i tre punti per merito del 
loro portiere e di qualche er-
rore nostro incredibile sotto 
porta. Abbiamo sbagliato un 
paio di gol a pochi passi dalla 
porta. Mi spiace non aver vin-
to: siamo qui a raccontare un 
pareggio che poteva essere 
un successo contro una squa-
dra forte, ben allenata. Con-
quistiamo  un  punto,  che  
muove la classifica. Un bilan-
cio positivo, ma ci dobbiamo 
rimboccare le maniche. C’è 
tanto lavoro da fare. Dobbia-

mo trovare equilibrio e an-
che il gol, che in questo mo-
mento ci sta mancando».

Simone Calvano è stato tra 
i migliori in campo: ha sfiora-
to la rete in un paio di occasio-
ni: «A differenza della sfida 
contro la Pro Patria, dove ci è 
mancato qualcosa, forse per-
ché ancora distratti dal suc-
cesso nel derby, che è stato 
bellissimo ma ci ha tolto qual-
cosa a livello di energie ner-
vose, contro la Feralpi siamo 
scesi in campo concentrati e 
aggressivi - dice il mediano -. 
Loro sono una squadra tosta, 
che si difende bene e ha crea-
to diverse palle gol. Le occa-
sioni che abbiamo concesso 
non sono  demerito  nostro,  
ma merito loro. Io cerco di es-
sere sempre un esempio per i 
più giovani: metto le mie gio-

cate  a  disposizione  della  
squadra. A volte mi riesce, al-
tre no. L’importante è uscire 
dal campo dopo aver dato tut-
to. Adesso dobbiamo pensa-

re gara dopo gara, cercando 
di conquistare più punti pos-
sibile, per finire al meglio la 
stagione». RA.LA. —
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SERIE C

Ai vercellesi è mancata la fortuna sotto porta

Amara delusione per l’Italia al Campionato del 
mondo di tamburello indoor. L’argento non 
può essere una consolazione per gli azzurri 
che, oltre ad essere padroni di casa nella com-
petizione disputata nel Mantovano, erano pu-
re i  grandi favoriti.  Pronostico avallato dal  
cammino perfetto avuto fin dalla fase elimina-
toria, con successi su Portogallo (13-2), Un-

gheria (13-2), Catalogna (13-3) e San Marino 
(13-3). Quindi la semifinale vinta col Brasile 
(13-4) e poi la resa nella finale contro la Fran-
cia (10-13). Italia che poteva contare su tre gio-
vani astigiani negli 8 atleti a disposizione del 
tecnico Occhipinti, ovvero i fratelli Umberto e 
Federico Pastrone e Lorenzo Tonon con gli ulti-
mi due scesi in campo contro i transalpini. —

mister massimo paci fa i complimenti ai suoi 

“Troppi errori ma bella partita
avremmo meritato la vittoria”

SPORT

5  DESJARDINS
Manconi lo sorprende con un rasoterra 
da 20 metri che si infila sul primo palo, 
Giorgione replica con una deviazione di 
petto da due passi. Nel finale il canadese 
evita almeno il tris in uscita bassa.

5,5  ILLANES 
La sua aggressività contribuisce a tenere 
alta la linea del Novara. Quando però Man-
coni esplora la zona alle sue spalle con 
uno strappo, gli concede un varco per sco-
dellare l’assist del raddoppio. 

6  BONACCORSI 
Si conferma una valida alternativa dopo 
l’ottimo impatto partendo dalla panchina 
a Vicenza. E dire che prima del ritorno di 
Marchionni era stato vicino alla cessione.

5  CARILLO
Va fuori tempo un paio di volte tentando 
un anticipo avventato, ma i compagni ri-
mediano. Non esiste possibilità di salvar-
si sull’inserimento di Giorgione che lo bru-
cia a centro area (dal 23’st Ciancio 5,5). 

5,5  MASINI
Zoma lo impegna in una posizione, quella 
da esterno, che il centrocampista ricopre 
ancora con affanno. Soffre la forza fisica 
dell’avversario, però con la sola pressio-
ne è in qualche modo partecipe dell’azio-
ne del pari momentaneo. Da mezzala è 
un altro giocatore (dal 29’st Calcagni 6).

5  MARGINEAN
La sua stazza dovrebbe essere un valore 
aggiunto nei duelli, ma non la sfrutta co-
me si deve, rallenta ed è impreciso.

5  DI MUNNO
Ha in mano il pallino del gioco, ma la ma-
novra appare banale. Sulla stoccata dal li-
mite di Manconi va a contrasto con legge-
rezza (dal 7’st Gonzalez 5,5).

6  ROCCA
Tra alti e bassi, è però l’unico del centro-
campo che pesca qualche intuizione. Dal 
limite calcia sul fondo, mentre nel finale 
si inserisce tra i difensori chiamando Of-
fredi a una gran parata.

5,5  URSO
In chiusura è ancora puntuale. Con il No-
vara proiettato in avanti ci sarebbe però 
bisogno di qualche spunto in più sulla tre-
quarti per innescare Vuthaj. Il laterale tro-
va una volta il  fondo e spara un cross 
troppo alto per tutti.

6  GALUPPINI
Rimette il punteggio in equilibrio solo per 
qualche minuto con il suo sesto centro 
stagionale. La sua partita segna però un 
passo indietro nello sviluppo dell’intesa 
con Vuthaj (dal 37’st Margiotta sv).

5,5  VUTHAJ
Si sbatte come al solito inseguendo pallo-
ni in verticale senza dare un attimo di tre-
gua ai centrali. Chiude però senza conclu-
dere in porta, per lui una rarità. F.M. 

non si sblocca la sf ida del piola: i vercellesi dominano senza trovare la stoccata definitiva

Solo un punto per la Pro, brava e sfortunata
Il portiere Pizzignacco salva la Feralpisalò negando due volte il gol ai bianchi: ora i playoff sono a meno tre

RAFFAELLA LANZA 

La Pro gioca bene, ma non rie-
sce a mettere a segno il gol 
del ko. Contro la Feralpisalò i 
leoni fanno la partita, ma si 
devono  accontentare  dello  
0-0. Contro quella che alla vi-
gilia della gara era la viceca-
polista, scivolata ora dopo il 
segno ics in terza posizione, i 
bianchi non si risparmiano, 
giocano a viso aperto metten-
do in campo grinta, corsa e 
carattere. Qualità che erano 
mancate  mercoledì  scorso  
nella sfida contro la Pro Pa-
tria. Un pareggio, quello otte-
nuto contro i gardesani, che 
sta stretto ai vercellesi, che 
avrebbero meritato il succes-
so, ma trovano sulla propria 
strada un super Pizzignacco 
che più volte nega ai padroni 

di casa la gioia del gol. E per 
fortuna, o meglio per bravu-
ra di Rizzo, non c’è stato qua-
si allo scadere la beffa, con il 
giovane portiere bianco a ef-
fettuare una parata salva ri-
sultato su Butic, che poco pri-
ma del 90’ colpisce il palo. 

Paci nella sfida contro i gar-
desani ritrova due colonne 
della rosa, che nella sfida di 
mercoledì contro la Pro Pa-
tria erano in tribuna per squa-

lifica: Calvano e Perrotta. Il 
primo diventa protagonista 
assoluto, prende per mano la 
squadra e impegna più volte 
il portiere avversario con tiri 
dalla distanza. Senza fortu-
na: tutte le sue conclusioni 
vengono neutralizzate. E la 
Pro, che sotto porta si fa vede-
re, non riesce in altre occasio-
ni ad essere precisa. Una lacu-
na che va colmata al più pre-
sto, con i vercellesi che sulla 

via del gol in queste ultime 
giornate si stanno facendo ve-
dere poco. 

I bianchi si vedono annul-
lare una rete alla mezz’ora: 
Balestrero anticipa Arrighi-
ni  ma  insacca  clamorosa-
mente nella propria porta. Il 
Piola esplode di gioia ma l’ar-
bitro gela tutti: il gol non vie-
ne convalidato per una posi-
zione di fuorigioco dell’attac-
cante  bianco.  I  vercellesi  

non  si  deconcentrano.  La  
Pro  spinge,  cerca  gli  spazi  
per sfondare ma non ha for-
tuna. La ripresa inizia anco-
ra nel segno della Pro, con 
Calvano che dai 30 metri la-
scia partire un missile pron-
to a  insaccarsi  nel  sette:  il  
portiere avversario fa l’enne-
simo  miracolo.  Poi  c’è  la  
gran giocata di Vergara che 
riesce a tenere il pallone in 
area e a scaricare per Saco, 
che si gira e colpisce bene: al-
tro grande intervento di Piz-
zignacco. 

L’infortunio  di  Perrotta,  
che si teme sia serio con il gio-
catore che ha chiesto il cam-
bio ed è uscito toccandosi la 
coscia, fa perdere alla Pro un 
po’ di equilibrio, mentale e 
tattico. La Feralpi guadagna 
metri e prova a inquadrare la 
porta difesa da Rizzo, che fa 
buona guardia. I  gardesani 
alzano il baricentro, la Pro ri-
trova la quadratura e tiene te-
sta al ritorno degli ospiti.  I 
bianchi sanno stringere i den-
ti, senza perdere la verve in 
attacco: tante giocate, nessu-
na però va a buon fine. E nei 
minuti finali quasi la beffa, 
sventata da Rizzo e dal palo 
bianco colpito in pieno da Bu-
tic. La Pro aggiunge un pun-
to alla classifica, che si fa sem-
pre più concentrata, per i ri-
sultati non scontati che esco-
no dai vari campi. I leoni ora 
sono a -3 dai playoff e +4 dai 
playout,  con il  campionato 
che presenta sabato prossi-
mo la sfida in trasferta con-
tro la penultima della classe, 
il Piacenza. —
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PAOLO MIGLIAVACCA

Hockey indoor: argento alle Under 18 di Moncalvo

MAURIZIO SALA

Tamburello: solo argento
per gli astigiani nell’Italia

ai Mondiali di Mantova

Dardan Vuthaj non è riuscito a incidere nel match contro l’Albinoleffe e ha rinviato ancora il suo primo gol dal ritorno in azzurro

Nuovo passo indietro
per il Novara, a tratti

disunito e prevedibile
La vittoria col Vicenza

è già solo un ricordo

Il tecnico Massimo Paci è soddisfatto della sua Pro Vercelli 

NOVARA 1
ALBINOLEFFE 2

NOVARA  (3-5-2):  Desjardins;  Illanes,  
Bonaccorsi, Carillo (29’st Ciancio); Masi-
ni (29’st Calcagni), Marginean, Di Munno 
(7’st  Gonzalez),  Rocca,  Urso;  Galuppini  
(37’st Margiotta), Vuthaj. All.: Marchion-
ni

ALBINOLEFFE (3-5-2): Offredi; Borghi-
ni, Gelli,  Miculi;  Gusu (22’st Giorgione), 
Doumbia (22’st Frosinini), Brentan, Pic-
coli, Zoma (31’st Petrungaro); Manconi, 
Cocco (31’st Milesi). All.: Biava

Arbitro: Maccarini di Arezzo
Reti:  st, 4’  Manconi, 21’ Galuppini,  26’ 
Giorgione
Note: espulso al 42’st Borghini; ammoni-
ti: Vuthaj, Gelli, Piccoli; recupero: pt 2’, st 
5’; spettatori totali 2.591

PRO VERCELLI 0
FERALPISALÒ 0

PRO VERCELLI (4-3-3): M. Rizzo; Iezzi, 
Cristini, Perrotta (7’ Anastasio), N. Rizzo; 
Saco (30’ st Guindo), Corradini, Calvano; 
Vergara (19’ st Laribi), Arrighini (30' st 
Comi), Iotti (19’ st Rojas). All. Paci

FERALPISALÒ (4-3-1-2): Pizzignacco; 
Bergonzi, Legati (11’ pt Bacchetti), Pilati, 
Panico; Hergheligiu (38’ st Icardi), Carra-
ro (12’  st  Zennaro),  Balestrero;  Voltan 
(38’ st Pittarello); Guerra (12’ st Siligar-
di), Butic. All. Vecchi

Arbitro: Virgilio di Trapani.
Note: ammoniti: Balestrero, Vergara, Bu-
tic, Perrotta, Pilati, Bergonzi, N: Rizzo, Pit-
tarello. Recupero 3' + 6'

Girone A                     
Arzignano-Pordenone                                 3-1
Juventus U23-Piacenza                            2-0
Mantova-Virtus Verona                              2-3
Novara-Albinoleffe                                      1-2
Padova-Pergolettese                                 0-3
Pro Patria-Vicenza                                      2-0
Pro Vercelli-FeralpiSalò                            0-0
Renate-Trento                                               0-2
Sangiuliano-Lecco                                       1-0
Triestina-Pro Sesto                                     0-2

CLASSIFICA

PROSSIMO TURNO - 11 FEBBRAIO
Albinoleffe – Triestina ore 14,30; FeralpiSalò –
Arzignano ore 17,30; Lecco – Novara ore 17,30;
Pergolettese – Sangiuliano ore 14,30; Piacenza –
Pro Vercelli ore 14,30; Pordenone – Mantova ore
14,30; Pro Sesto – Juventus U23 ore 14,30;
Trento – Pro Patria ore 14,30; Vicenza – Renate
ore 17,30; Virtus Verona – Padova ore 17,30

SQUADRE                        PT       G       V        N       P       F       S
Pro Sesto                 46    26    13      7      6     35   34
Pordenone               45    26    12      9      5     41   23
FeralpiSalò              44    26    12      8      6     22   14
Pro Patria                 42    26    12      6      8     29   25
Lecco                         42    26    12      6      8     33   32
Vicenza                     41     26    12      5      9     44   30
Renate                       39    26    10      9      7     33   30
Arzignano                 38    26     9      11     6     29   26
Juventus U23          37     26    10      7      9     33   31
Novara                       37     26    11      4     11    33   30
Albinoleffe               34    26     8      10     8     31   30
Padova                      34    26     8      10     8     28   30
Pro Vercelli              34    26     9       7     10    31   32
Trento                        33    26     9       6     11    31   32
Virtus Verona          31     26     7      10     9     25   23
Sangiuliano             30    26     9       3     14    28   33
Mantova                    30    26     8       6     12    31    41
Pergolettese           29    26     8       5     13    29   34
Piacenza                   23    26     5       8     13    28   44
Triestina                    19     26     4       7     15    18   38
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